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MARCHI
Così l’uso
sipuò trasferire
Ildiritto all’usoesclusivo
delmarchio si trasferisce
conl’azienda.Con la
sentenza5931del 13marzo,
laCassazione, dirimeuna
controversia intentatadagli
originaliproprietari di
un’aziendaper rivendicare
l’usodelmarchio. La
Supremacorte chiarisce
che,quandounmarchio è
costituitodaunsegno
figurativodauna
denominazionedi fantasia o
daunadittaderivata, si
presumeche il diritto
all’usoesclusivodel brand
rientrinel«pacchetto»con
il trasferimentod’azienda.
Mentrenessuna
disposizioneimpone la
"migrazione"anchedella
dittaodelladenominazione
sociale.

CESSIONE D’AZIENDA
Pagamentoametà:
nientealFisco

Esclusa la plusvalenzase il
titolaredell’aziendaceduta
haricevuto incambiosolo
partedelprezzo. La
Cassazione,con lasentenza
5876del 13marzo,dàpartita
vintaa uncontribuenteche
avevacedutoil suo
panificioottenendo in
cambio,unaquota insoldie
il resto incambiali non
onorate.Vicendacheaveva
portato iduecontraenti a
stipulareunaconvenzione
perrisolvere il contratto.
Pocointeressatoalloscarso
successodell’operazioneil
Fiscoreclamava la
plusvalenza.Mala
Cassazionerespinge la
pretesa.Malgradosiavero
che laplusvalenza
fiscalmenterilevante si
realizzaal momentodella
conclusionedel contratto,
mentrenon contano il
successivoadempimento
nél’estinzione
dell’obbligazioneper
effettodiunatrasazione,
per la Supremacorteresta il
fattoche la cedentenon
avevarealizzatoalcun
guadagnoacausadel
mancatoincasso.

FALLIMENTO
Ammessi alpassivo
anchesenzaruolo
L’ammissioneal passivo del
fallimentodel contribuente
deicrediti tributari è
possibileanchesenza la
notificadelruolo. La Corte
dicassazione, con la
sentenza6126del 17marzo,
accoglie il ricorsodi
Equitalia,bollando come
superato l’orientamento
che imponevala strada
obbligatadellanotificadel
ruoloalcuratoreper
accederealpassivo. Nel
nuovocorso ilpassaggio
nonserve: sipuòessere
ammessial passivocon
riserva inpresenza di
contestazionidapartedel
curatore.

BANCAROTTA
Reatogonfiare
lepassività
Gonfiare lepassività fa
scattare ilcrimine di
bancarotta fraudolenta
patrimoniale.Peraffermare
lasussistenzadel reato,non
solo incasodi sottrazioni
maanchediaddizioni, la
Cassazione(quintasezione
penalesentenza 12427)
prendein"prestito" una
conclusioneraggiunta«da
autorevolee condivisibile»
dottrinae la mutua inun
principio.Per laSuprema
corte la diminuzioneillecita
delpatrimonio del debitore
puòavvenire nonsolo
attraverso lasottrazionedi
attività,maanche
"gonfiando" lepassività, in
mododaassottigliare la
quotadigaranzia
disponibileper icreditori.

a cura di Patrizia Maciocchi
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Società quotate. Assonime, Abi e Assosim

7Sono considerati crediti
prededucibili quelli così qualificati
da una specifica disposizione di
legge, e quelli sorti in occasione o in
funzione delle procedure
concorsuali determinati dalla Legge
fallimentare. Il riconoscimento
della prededucibilità permette un
soddisfacimento attraverso una
corsìa preferenziale a questa
tipologiadi obbligazioni. La
Cassazione, interpretando la
riforma del 2006. ha stabilito che
deve essere privilegiato il nesso
funzionale con il concordato
diversoe quindi essere
riconosciuto il beneficio anche a
quella tipologia di crediti che non è
sorta in corso di procedura ma
primadella procedura stessa. Va
valorizzato l’obiettivo di rendere
piùutilizzabile il concordato come
strumento di salvaguardia dei
valori aziendali

Ordine di Roma. Proposta Commissione studiLegge fallimentare. Per la Cassazione il beneficio va riconosciuto ai crediti funzionali al concordato

Piùspazioallaprededuzione
Riconoscimento anche alle obbligazioni sorte prima della procedura

Federica Micardi
Una norma ad hoc per i de-

bitori non fallibili esiste dal 2012
(la legge 3/2012 modificata dal
Dl 179/2012) ma è praticamente
rimastasullacarta.«Pochi laco-
noscono e quasi nessuno vi ri-
corre» afferma Andrea Giorgi,
presidente della commissione
Crisi da indebitamento dell’Or-
dinedeidottoricommerciali-
stied esperti contabili di Roma.
«Eppure si tratta di una norma
volta a trovare una soluzione al
perdurante squilibrio tra obbli-
gazioni assunte e il patrimonio
subito liquidabileper consuma-
tori, professionisti e imprese
non fallibili – spiega Giorgi – in-
trodotta nel nostro ordinamen-
to per colmare una lacuna non
presenteneglialtripaesiUe».

Ora l’ordine dei dottori com-
mercialisti di Roma, grazie a un
lavoro svolto dalla Commissio-
ne studi, ha appena concluso
unostudiodi fattibilitàper la co-
stituzione di un Organismo di
composizione della crisi, Occ
(cheperleggepuòesserecostitu-
itodacommercialisti,notaieav-
vocati). «Abbiamo fatto questo
studio–spiegaGiorgi–comepri-
mo passo per creare un Occ. Per
ora mancano ancora i regola-
mentiattuativiperquestiorgani-
smi – spiega Giorgi – anche se il
Consiglio di Stato ha chiarito
che in base alla legge gli Occ so-
nosubitooperativi,salvopoisuc-
cessivamenteallinearsiairegola-
mentiunavoltaemanati».

Ma quando si può attivare
questa procedura? Un esempio
tipico è il soggetto che acquista
beni con pagamento rateale, ad
esempio un’automobile, e che
poinonriesceamantenerel’im-
pegno preso perché, ad esem-
pio, perde il lavoro. Un’analoga
situazionepuòriguardareilpro-
fessionistachehaaccesounmu-
tuo per l’acquisto dello studio e
che non riesce a pagare le rate
perché i clienti sono insolventi
oppurefalliti.

L’avvio della procedura con-
corsuale, destinata al supera-
mentodellacrisipersovrainde-

bitamento,avvieneconlarichie-
sta da parte del soggetto so-
vraindebitato. A seguito
dell’istanza, il professionista o i
professionistichedovrannose-
guire l’intero procedimento,
che consiste nella predisposi-
zione di un piano di ristruttura-
zione,nelcasodiunconsumato-
re, o di una proposta di accordo
da presentare ai creditori e poi
da seguire nei suoi passaggi, si-
no all’omologa del giudice, po-
tranno essere nominati dal ma-
gistrato oppure da un Occ scel-
todalsoggetto indebitato.

«La rilevanza sociale di que-
sta legge è alta – spiega Giorgi -
ma la costituzione di un Occ ri-
chiede un impegno rilevante,
serve un comitato direttivo, un

comitato scientifico, almeno un
dipendenteconcompitidisegre-
teriaelaformazionedegli iscrit-
tiall’elencodeisoggettiabilitati.
Andrebbe anche rivisto il com-
penso, ora determinato in base
ai parametri per i curatori falli-
mentariepericommissarigiudi-
ziariridottodel40%,troppopo-
coperl’impegnorichiestoelere-
sponsabilitàpreviste».

L’Ordine di Roma ha fatto il
primo passo, ma aspetta che i
tempi siano maturi per la costi-
tuzionediunOcc.«Cipiacereb-
be presentare questo studio al
Consiglio nazionale quando ne
avremo uno – prosegue Giorgi
–, o condividere questo proget-
to con i colleghi degli Ordini li-
mitrofiomagariconlealtrepro-
fessioniinteressate,perchél’op-
portunità è interessante, anche
sul fronte della semplificazio-
ne, ma la norma avrebbe biso-
gnodiunrestyling».
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Prededuzione

Giovanni Negri
MILANO

Spettailbeneficiodellapre-
deduzioneai crediti funzionali
alla procedura di concordato
preventivoanchesesortiante-
riormente alla stessa. Lo preci-
sa la Corte di cassazione con la
sentenzan.5098dellaPrimase-
zione civile. La pronuncia si è è
così soffermata sull’interpreta-
zione della disposizione intro-
dotta nell’ambito della riforma
del diritto fallimentare del
2006, articolo 111 comma 2 della
Leggefallimentare,sulla(even-
tuale) prededucibilità da attri-
buire al momento della forma-
zionedellostatopassivodelfal-
limento successiva alla proce-
dura di concordato preventivo
ai crediti sorti prima dell’inizio
dellaprocedurastessa.

Nella valutazionedi parten-
za, laCassazionesottolineaco-
me la riforma ha assegnato al
giudice il riconoscimento del-
la prededucibilità a ai crediti
maturati «in occasione o in
funzione» delle procedure
concorsualiprevistedallaLeg-
ge fallimentare. È in questo
modo esteso l’ambito della
prededuzione nel fallimento.

I due criteri, quello cronologi-
co («in occasione») e quello
funzionale(«in funzione»)so-
no, avverte la Corte, chiara-
menteconsideratocomeauto-
nomi e alternativi.

«Ne deriva – avverte la Cas-
sazione – che anche ai crediti
sorti anteriormente all’inizio
della procedura di concordato
preventivo,quindinonoccasio-

nati dallo svolgimento della
procedura stessa, può ricono-
scersi laprededucibilitàovesia
applicabile il secondo criterio,
quello cioèdella funzionalità,o
strumentalità, di tali crediti
(cioèdelleattivitàdallequalies-
sioriginano)rispettoallaproce-
duraconcorsuale».

Un’interpretazione che, ad
avviso della Cassazione, è poi
corroborata dalla stessa evi-

dente intenzione che presiede
alarghi trattidellariformaindi-
rizzata a valorizzare gli istituti,
come il concordato preventi-
vo, che permettono la conser-
vazionedeivaloriaziendali.Ra-
tio che trova poi eco anche in
altremisure,dallamedesimafi-
nalità, introdotte nella riforma
stessa: è il caso dell’articolo 67
lettera g) della Legge fallimen-
tare che sottrae alla revocato-
ria i pagamenti dei debiti liqui-
di ed esigibili fatti dall’impren-
ditoreallascadenzaperottene-
relaprestazionediservizistru-
mentali all’accesso alla proce-
dura di concordato preventi-
vo. La disposizione, osserva la
Cassazione, tradiscel’evidente
intentodi favorire l’utilizzodel
concordatoancheattraversola
disponibilità, per esempio, di
unaiutotecnico-giuridico,can-
cellando il rischio che derive-
rebbe dall’assoggettamento a
revocatoria del pagamento dei
corrispettivi.

Serve cioè una funzionalità
al concordato stesso. Cosa
che non può dirsi, soggiunge
la Cassazione, per i crediti,
che pure sono anteriori all’ini-
zio della procedura relativi al-

la difesa giudiziale dell’im-
prenditore, la cui funzionalità
rispetto alla procedura stessa
è almeno dubbia.

È vero, ammette ancora la
Corte, che dopo il 2006 è stata
introdottaunamisurachesem-
brerebbe in contraddizione
con questo orientamento, arti-
colo182quater:perlaCassazio-
ne però si tratta di una misura
dinaturaspecialechenonèido-
nea a incidere sulla disciplina
generaledel fallimento.Nelca-
soapprodato inCassazione, in-
vece, il Tribunale di Como ha
ritenuto necessario, per il rico-
noscimento della prededucibi-
litàdelcredito,cheessosiasor-
to nell’ambito di una procedu-
ra concorsuale aperta e che
quindi sia stato sottoposto a un
controllo del giudice sulla con-
gruità e utilità dell’obbligazio-
ne.Ma,perlaCassazione,apar-
te che la Legge fallimentare
non prevede la necessità del
controllo del giudice delegato
su tutti gli atti costitutivi di ob-
bligazioni assunti dall’impren-
ditore, a venire compromesso
è l’articolo 111 che valorizza il
nesso funzionale.
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In breve

Angelo Busani
Elaborate da Abi, Assoni-

me e Assosim le "linee guida",
congiuntamente predisposte,
perdefinireiflussieleprocedu-
re tra società emittenti e inter-
mediarisull’inviodellecomuni-
cazioni alla società emittente e
il rilascio di certificazioni per
l’esercizio di alcuni diritti degli
azionisti.Le"linee-guida"(illu-
strate da Assonime nella circo-
lare8/2014)seguonoalledelibe-
re Consob 18523 del 10 aprile
2013e 18612 del 17 luglio2013eal
provvedimentocongiuntoBan-
ca d’Italia-Consob del 22 otto-
bre 2013; il tutto, a sua volta, di-
pendedaldlgs27del27gennaio
2010 (che recepisce la direttiva
2007/36/CE sui diritti degli
azionistidisocietàquotate),co-
me corretto dal dlgs 91 del 18
giugno2012.

Laleggesuidirittidegliazio-
nistihainnovatoprofondamen-
te la disciplina dell’assemblea
delle società quotate preveden-
do o codificando alcuni diritti a
favoredegli azionisti; inpartico-
lare:

a) ha modificato in modo so-
stanzialeladisciplinasull’inter-
vento e sul voto in assemblea,
introducendolaregoladellare-
corddate(ladatadiregistrazio-
ne, anteriore all’assemblea, dei
soggetti legittimati a votare) e
ha rimesso agli statuti la possi-
bilità di prevedere il voto elet-
tronico o per corrispondenza e
la partecipazione mediante
mezzi elettronici; b) ha intro-
dottolafacoltàdi identificazio-
ne degli azionisti; c) ha modifi-
cato la disciplina sul diritto di
integrazione dell’ordine del
giorno;d)hasancitoildirittodi
porre domande prima dell’as-
semblea; e) ha semplificato la
disciplina delle deleghe di voto
e della sollecitazione di dele-

ghe.
Inoltre,laleggehaancherior-

dinatoladisciplinadellagestio-
neaccentrataedellademateria-
lizzazione e ha demandato a un
regolamentodiattuazioned’in-
tesa Consob-Banca d’Italia la
determinazionedialcuniprofi-
li collegati alla detenzione di
strumenti finanziari in regime
di dematerializzazione, tra cui
l’individuazione dei modelli,
dei termini e delle modalità
concui l’intermediarioeffettua
ilrilascioelarevocadellecerti-
ficazioni e l’effettuazione e la
rettifica delle comunicazioni
relative all’esercizio dei diritti
collegati alla detenzione delle
azioni. Con le nuove "lineegui-
da" sono stati disciplinati, in
particolare,ilcontenuto,lemo-
dalitàe leprocedure per:
1 l’invio delle comunicazioni
dall’intermediario all’emitten-
te per l’esercizio di alcuni dirit-
ti dei soci (quali il diritto di re-
cesso, di ispezione dei libri so-
ciali, di identificazione degli
azionisti su richiesta delle mi-
noranze e di integrazione
dell’ordine del giorno, di porre
domande prima dell’assem-
blea,dipresentare le listeper la
nominadegliorganidiammini-
strazionee controllo);
1 l’emissione delle certificazio-
ni attestanti la legittimazione
all’esercizio di diritti diversi da
quellipredetti(adesempioildi-
ritto di convocazione dell’as-
sembleadapartedeisocie ildi-
ritto di impugnativa delle deli-
bere assembleari);
1 l’invio di segnalazioni agli
emittenti(qualiquellasuinomi-
nativi di chi ha ricevuto divi-
dendiedicoloroche,esercitan-
doildirittodiopzioneoaltrodi-
ritto,hannoacquisitolatitolari-
tàdi strumenti finanziari).
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LE RAGIONI
L’obiettivo della riforma
introdotta nel 2006
èquello di favorire
le soluzioni che tutelano
i valori aziendali

Commercialisti,
presto l’organismo
percomporrelecrisi

Dirittidegliazionisti:
nuove linee-guida

A DUE ANNI DALLA LEGGE
Manca ancora
il regolamento
persuperare le situazioni
disovraindebitamento
deisoggetti non fallibili


